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DESCRIZIONE E OBBIETTIVI 
L’area oggetto della presente Scheda Norma è localizzata all’interno dell’”U.T.O.E. 2-La Pianura di 

via Aurelia. L’area è attualmente occupata da manufatti ex produttivi dismessi in parte diroccati, alcuni 

 

FUNZIONI E DESTINAZIONI D’USO
La destinazione d’uso prevalente ammessa con l’intervento di recupero ai sensi dall’art.15 della 
Disciplina Urbanistica è: 

e) direzionale e di servizio :   sottofunzioni 1,2,5,6.
È possibile l’insediamento delle funzioni complementari   consentite nelle zone  DS2  (art. 25.15    DT02b)

DIMENSIONAMENTO

I.C.: 45 %

Hmax: 2 NP

STRUMENTI ATTUATIVI 

Piano di Recupero  (P.R.) – ai sensi dell’art.11 della Disciplina Urbanstica

INDIRIZZI PROGETTUALI E PRESCRIZIONI PAESAGGISTICHE

L’area in oggetto è ricompresa all’interno della Scheda d’Ambito n°02 “Versilia e Costa Apuana” è 
ricompresa nei Tessuti Insediativi T.R.6.- TESSUTI URBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E 
MISTA : TESSUTI A TIPOLOGIE MISTE,  e non è  interessata dalla presenza di vincoli a carattere paesaggistico 

ex artt.136e 142  del D.Lgs 42/2004 .

Scheda d’Ambito 02, Disciplina d’uso (art.5 DT02a)

costiera e tutelare le aree libere residuali 

Direttive correlate

4.1 – il recupero di tale area riveste un particolare interesse urbanistico per la presenza di manufatti 

di interesse tipologico industriale ma soprattutto in quanto rappresenta la porta di accesso alla citta 



questo intervento di recupero  che rappresenta il nucleo centrale di questa complessiva ristrutturazione 

urbana deve essere attuato con grande attenzione . 

a servizio delle funzioni previste .

Morfotipi insediativi  desunti dall’Abaco della III Invariante Strutturale del P.I.T./P.P.R. (art.9.6 

DT02a)

Invariante Strutturale del P.I.T./P.P.R.  come morfotipo insediativo T.R.6.- TESSUTI URBANI A PREVALENTE 
FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA : TESSUTI A TIPOLOGIE MISTE per cui  gli interventi di trasformazione 

a

accesso da Via del Castagno verso il terminal bus in parcheggio pubblico lasciando spazio alla 

sistemazione della intersezione Via del Castagno/Via Santini con rotatoria come quella contenuta nella 

da demolire ma da recuperare con la stessa tipologia  e ampliandolo in altezza e riproponendo  anche 

parzialmente con tagli e aperture verticali  in corrispondenza della rotatoria della Madonnina, sì da 

dovrebbe rimanere aperto  o semplicemente organizzato  con portali trasparenti, sì da farlo divenire 

e ospitare, vista anche la forma e la trasparenza interna spettacoli, conferenze etc… Tale soluzione 

al terminal bus da questa parte ma solo dalla rotatoria della Madonnina attraverso Via Santini, mentre 



i parcheggi pubblici e privati. 

PRESCRIZIONI DI CARATTERE AMBIENTALE
ACQUA:

fondiarie, è fatto obbligo di utilizzare pavimentazioni di tipo drenante per i parcheggi pubblici e i 
percorsi pedonali. 

i primi dovranno essere opportunamente collegati alle reti fognarie esistenti, eventualmente da 

d’intervento  e successivamente nella  fognatura bianca pubblica . 

ARIA :

atmosferico di origine impiantistica . In particolare anche durante le fasi di cantiere si dovranno prendere 

CLIMA ACUSTICO: 

nell’intervento di recupero si dovranno rispettare le prescrizioni oltre che delle vigenti disposizioni 

mitigare le fonti di rumore.

RIFIUTI: 

 
ENERGIA : 

gli interventi di recupero  dovranno prevedere misure atte a ridurre il fabbisogno energetico anche con 
l’allestimento strutturale di produzione di energia da fonti rinnovabili compatibili con il paesaggio e con 

la vicinanza con il centro storico.



FATTIBILITA’ GEOLOGICA, IDRAULICA E SISMICA


